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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 OTTOBRE 1958

Inclusione della Banca centrale di credito popolare « Centrobanca », con sede in 
Milano, tra gli istituti abilitati a compiere operazioni di credito agrario di 
miglioramento con il contributo statale nel pagamento degli interessi e le 
agevolazioni fiscali previste

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — La Banca cen­
trale di credito1 popolare « Centrobanca », 
autorizzata con decreto ministeriale 5 mar­
zo 1955 a compiere nell’intero territorio 
nazionale, operazioni di credito agrario tli 
miglioramento, ha ora chiesto che tali ope­
razioni siano ammesse a fruire delle parti­
colari agevolazioni fiscali e del contributo 
statale noi pagamento degli interess1’ pre­

visti negli articoli 21 e 22 della legge 5 lu­
glio 1928, n. 1760, e successive modifica­
zioni.

Tali particolari facilitazioni sono attual­
mente godute dagli istituti speciali di cre­
dito agrario, nonché dal Consorzio nazionale 
per il credito agrario di miglioramento, 
dalla Banca nazionale del lavoro, dalla Ban­
ca nazionale dell’agricoltura, dalla Cassa di
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risparmio di 'Calabria, dalla Cassa centrale 
di risparmio Vittorio Emanuele per le pro­
vimele siciliane e dalla Sezione di credito 
agrario di miglioramento dell’Istituto per 
l’esercizio del credito a medio e lungo ter­
mine nella regione Trentino-Alto Adige.

La facoltà ad operare nel particolare set­
tore creditizio già accordata alla Centro- 
banca non ha ottenuto gli effetti sperati 
perchè, nonostante la propaganda svolta per 
il tramite della vasta rete delle banche po­
polari partecipanti, la progettata opera d 
sviluppo è stata ostacolata dal fatto che gli

agricoltori, clienti della Centrobanca e delle 
banche associate, non hanno potuto fruire 
delle ricordate agevolazioni. La desiderata 
estensione servirebbe quindi a porre la Cen- 
trobanca su un piede di parità con gli Isti­
tuti che operano, come si è detto, in questo 
particolare settore creditizio.

Il Comitato interministeriale per il cre­
dito ed il risparmio, nella riunione del 31 
ottobre 19i57, ha concesso il proprio nulla 
osta al riguardo.

Si è pertanto predisposto l’unito disegno 
di legge.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Agli articoli 13, 21 e 22 del regio decreto- 
legge 29 luglio 1927, n. 1509, convertito, oon 
modificazioni, nella legge 5 luglio 192.8, nu­
mero 1760, sono apportate le seguenti mo­
dificazioni :

Il penultimo comma dell’articolo 13, mo­
dificato con le leggi 7 aprile 1938, n. 378, 
17 novembre 1950, n. 1095, 24 febbraio 1953, 
n. 101 e 13 marzo 1953, n. 208 è in­
tegrato con il seguente nuovo inciso : « La 
Banca centrale di credito popolare ” Centro- 
banca ” è autorizzata a compiere operazioni 
di credito agrario di miglioramento nel te r­
ritorio nazionale ».

L ’ultimo comma dello stesso articolo 13, 
aggiunto con la legge 7 aprile 1938, n. 378 
e modificato con le leggi 17 novembre 1950, 
n. 1095 e 24 febbraio 1953, n. 101 è mo­
dificato come segue: «La Banca nazio­
nale dell’agricoltura, la Cassa di risparmio 
di Calabria, la Cassa centrale di risparmio

Vittorio Emanuele per le provincie sicilia­
ne, la Sezione autonoma di credito agrario 
di miglioramento dell’Istituto per l’eserci­
zio del credito a medio e lungo termine nella 
regione Trentino-Alto Adige, e la Ban­
ca centrale di credito popolare ” Centro- 
ibanca ” potranno compiere operazioni di 
credito agrario di miglioramento con le 
modalità ed entro il limite massimo 'di som­
ma che saranno stabiliti dagli Organi di 
vigilanza sulle aziende di credito ».

Nel secondo comma dell’articolo 2.1, mo­
dificato dal regio decreto-legge 3 febbraio 
1936, n. 287, e dalle leggi 17 novembre 1950, 
n. 1095, 24 febbraio 1953, n. 101 e 13 marzo 
1953, n. 208 dopo le parole : « la Cassa di 
risparmio di Calabria » sono aggiunte le 
seguenti : « e la Banca centrale di credito 
popolare ” Centrobanca ” ».

Nel secondo comma dell’articolo 22, mo­
dificato con le leggi 24 febbraio 1953, n. 101, 
e 13 marzo 1953, n. 208 dopo le parole: 
« dalla Sezione autonoma per il credito 
agrario di miglioramento dell’Istituto per 
l’esercizio del credito a  imedio e lungo ter­
mine nella Regione Trentino-Alto Adige » 
sono aggiunte le seguenti : « e dalla Banca 
centrale di credito popolare ” Centro- 
banca ” ».


